Piano nazionale di formazione Poseidon – Apprendimenti di base 2007-2008

4. Per intervenire …
Le attività
Tutte le attività presentate si prefiggono molteplici obiettivi, tanto a livello cognitivo che di riflessione metacognitiva che di acquisizione di abilità sociali:

· Superare il concetto di errore come elemento da censurare

· Acquisire un atteggiamento positivo nei confronti dell’errore
· Superare l’idea che è solo il docente che deve correggere gli errori
· Riflettere su alcuni errori tipologici del proprio livello di interlingua

· Individuare le aree su cui concentrare maggiormente la propria attenzione

· Sviluppare abilità di lavoro autonomo e in gruppi collaborativi
· Riflettere sulle proprie strategie di apprendimento

Esse prevedono strategie e modalità di lavoro in cui si alternano momenti di lavoro individuali ad altri a coppie o in piccoli gruppi per arrivare comunque e sempre ad una restituzione e condivisione in plenaria. 

La riflessione sulla lingua è condotta sempre in modo induttivo, a partire dalle reali produzioni e necessità degli apprendenti.

Per quanto possibile, si cercherà di proporre attività in cui si integrino le differenti abilità linguistiche per riprodurre, anche in un contesto eminentemente riflessivo, quelle situazioni di comunicazione reale che stanno alla base del nostro agire didattico quotidiano.

Si veda, a questo proposito, quanto espresso da Sonsoles Fernández: “El estudio del léxico y de la gramática queda subordinado a la situación de comunicación y viene solicitado por la necesidad de expresar lo que se pretende comprender o transmitir. Por tanto, damos prioridad a todas las tareas y actividades que potencian, de forma activa y práctica, la interacción, la comprensión y la expresión”. (in Propuesta curricular y Marco común europeo de referencia – Desarrollo por tareas, Madrid, Edinumen, 2003, p.23)

E’ ovvio che non possiamo dimenticare l’assunto di base che presiede a tutto il Quadro Comune Europeo di Riferimento (qui citato nella sua versione spagnola): “El enfoque aquí adoptado, en sentido general, se centra en la acción en la medida en que considera a los usuarios y alumnos que aprenden una lengua principalmente como agentes sociales, es decir, como miembros de una sociedad que tiene tareas (no sólo relacionadas con la lengua) que llevar a cabo en una serie determinada de circunstancias, en un entorno específico y dentro de un campo de acción concreto”. (QCER, cap.2)
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